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Massimo Iovacchini, vice direttore del Cfp Asfol 

di Cristina Vercellone

Stop ai pregiudizi, è ora di valo-
rizzare la formazione professiona-
le e potenziarla. Grazie al  progetto 
TiLab, che è promosso da Regione 
Lombardia e fondazione Cariplo, 
sono stati coinvolti 6 tra Cfp e IeFp 
del territorio. L’obiettivo è abbatte-
re i pregiudizi che riguardano il 
mondo della formazione profes-
sionale e potenziarne l’offerta.

Massimo Iovacchini, vice diret-
tore del Cfp Asfol di piazzale Forni, 
a Lodi, è entusiasta. «I nuovi labo-
ratori creati grazie al progetto Ti-
Lab sono essenziali per un proget-
to che prepari gli allievi a 360 gra-
di», commenta. Il Cfp Asfol ha una 
sede a Lodi e una a Casale, due in-
dirizzi principali in operatore dei 
servizi logistici e grafica, con un 
centinaio di allievi. L’istituto, che 
è storico, sta puntando molto sul 
proprio rilancio grazie al progetto 
TiLab. «Grazie a questo progetto - 

commenta il dirigente - siamo riu-
sciti a rinnovare completamente 
il nostro laboratorio di gestione del 
magazzino, sia con una nuova 
strumentazione informatica che 
con un software gestionale. Non 
solo: sono stati migliorati anche gli 
spazi delle aule, con banchi che 
consentono di creare isole e modu-
lare l’attività in gruppo in modo 
strutturale, oltre a spazi dove i ra-
gazzi possono trascorrere momen-
ti di pausa in modo più adatto, qua-
si dei piccoli salottini dove posso-
no trovare anche giornali e libri da 
studiare».

In questa direzione il valore del 
progetto TiLab è notevole. «Per of-
frire una seria formazione profes-
sionale occorre dotarsi di stru-
mentazioni e laboratori che per-
mettano ai ragazzi di essere sem-
pre più competenti – sottolinea Io-
vacchini -. Di conseguenza la pos-
sibilità che ci è stata offerta con 
TiLab non si poteva non cogliere. 

Scuola Parla il vice direttore Massimo Iovacchini: «Abbiamo migliorato gli strumenti e anche gli spazi scolastici»

«Grazie a TiLab
il Cfp Asfol
potenzia
la sua offerta»

Per essere innovatori bisogna in-
novare e le attrezzature adeguate 
possono aiutare in questo senso». 
Digitale e strumentazioni elettro-
niche ormai governano la nostra 
vita e anche nel mondo dell’istru-
zione non se ne può fare a meno. 
«I nostri istituti non si occupano 
solo della formazione professiona-
le, ma anche di formazione della 
persona. Solo che non si può farlo 
in maniera vecchia e desueta. Oggi 
il lavoro corre, la persona corre, 
tutto ha accelerazione continua e 
anche la scuola non può essere un 
posto dove le cose sono ferme a 
cinquant’anni fa. Ecco perché ser-
vono innovazione e nuovi stru-
menti».

L’obiettivo del Cfp Asfol è pre-
parare i ragazzi a 360 gradi, valo-
rizzando anche le abilità di base 
della convivenza civile, che oggi 
non sono sempre al centro dell’at-
tenzione. «Le competenze di base 
non vengono solo da una buona 
indole individuale – conclude Io-
vacchini -. Certamente bisogna es-
sere collaborativi, risolvere i pro-
blemi, saper vedere il bicchiere 
mezzo pieno, imparare a lavorare 
insieme. Ma le competenze di base 
devono trovare un ambiente gra-
devole. Spesso le nostre scuole so-
no brutte. Con questo progetto, an-
che grazie ad acquisti non indiriz-
zati alla vita di laboratorio, voglia-
mo rendere la nostra scuola adatta 
alla convivenza civile». n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

gno stanno sperimentando il settore 
del turismo, il primo grazie all’agen-
zia Blue Dragon che offre anche no-
leggio bici e giri turistici, la seconda 
nel negozio di vestiti Loja Clistina;  
Chiara Grazioli dell’istituto Engardo 
Merli Villa Igea è alle prese con l’ac-
coglienza e il servizio clienti alla 
Gelateria Sincelo. Leonardo Crepal-
di dell’Ambrosoli di Codogno si sta 
occupando della manutenzione e 
dell’assistenza tecnica delle bici-
clette presso l’agenzia turistica del 
posto, mentre Nicholas Dendena di 
Villa Igea è all’opera ai fornelli del 
Bulha ristorante teem cucina e Mat-

tia Cavallloni del Cesaris è operativo 
al Surfinglife club, pronto ad acco-
gliere clienti e a sistemare tavole e 
abbigliamento da surf. Ma sono 
quattro in tutto le località che stan-

no ospitando i ragazzi (Oltre al Porto-
gallo, Spagna, Irlanda e Malta): gio-
vani provenienti da diverse scuole 
del territorio che stanno gettando 
le basi per il futuro: «Un’esperienza 

che arricchisce sia a livello perso-
nale che professionale», conclude 
il professore Algieri che lo scorso 
anno aveva svolto la stessa espe-
rienza in Spagna. n Lucia Macchioni

Un’esperienza da grandi, oltre 
confine, per misurarsi con il mondo 
degli adulti e quello del lavoro, lon-
tano da casa, in un Paese straniero. 
Grazie al progetto “Erasmus+” lan-
ciato da Fondazione E35, sei ragazzi 
del Lodigiano sono approdati in 
Portogallo. Da metà luglio fino al 20 
agosto, i ragazzi delle scuole supe-
riori, vivranno un’esperienza lunga 
35 giorni, per mettere a frutto le 
proprie capacità, confrontandosi 
con nuove competenze da acquisi-
re. Accompagnati dal professore di 
cucina Francesco Algieri dell’istitu-
to Luigi Einaudi, i ragazzi si stanno 
confrontando con esperienze di vi-
ta del tutto nuove a Porto: a comin-
ciare delle necessità di ogni giorno, 
i ragazzi, sono alle prese con la spe-
sa e tutte le faccende domestiche, 
ospitati in un residence che mette 
loro a disposizione una camera con 
angolo cottura. Poi, grazie alla col-
laborazione delle attività locali, 
stanno sperimentando in prima 
persona il mondo del lavoro. Ad 
esempio  Akille Arslan del Calaman-
drei di Codogno ed Essi Beniamina 
Zogli dell’istituto superiore di Codo-

A destra gli 
studenti delle 
superiori (fra 
cui sei lodigiani) 
che stanno 
partecipando al 
progetto 
Erasmus+ a 
Porto, a sinistra 
e sotto alcuni 
dei ragazzi 
impegnati nelle 
attività

Progetto Erasmus+ Per 35 giorni, fino al prossimo 20 agosto, stanno sperimentano il mondo del lavoro a Porto, in Portogallo

Un’esperienza da “grandi”
per sei studenti del Lodigiano
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